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La lunga requisitoria del PM 

Chiesti 113 anni al processo 
contro gli «autonomi del sud » 

Una organizzazione che puntava ad accendere «fuochi di guerriglia» nel Mez­
zogiorno - Il gruppo non aveva capi, ma una meticolosa divisione di compiti 

MILANO - Il direttore del 
Corriere della Sera Di Bella, 
due giornalisti dello stesso 
giornale, Tobagi e Pertega-
to, il direttore e il redattore 
capo del Giornale, Montanelli 
e Scarpino, sono comparsi 
ieri davanti al sostituto pro­
curatore Ferdinando Poma-
rici per rispondere della 
pubblicazione di ampi stralci 
dei famosi verbali di inter­
rogatorio di Carlo Fioroni 
che contenevano dettagliate 
accuse nei confronti del 
gruppo di Toni Negri. 

I reati contestati ai cinque 
giornalisti negli ordini di 
comparizione sono: pubblica­
zione arbitraria di atti re­
lativi a procedimento pena­
le; rivelazione di segreto 
d'ufficio aggravata e favo­
reggiamento personale. Dap­
prima sono stati interrogati 
Franco Di Bella (per due 
ore e mezzo). Walter Tobagi 
e Giancarlo Pertegato. tutti 
difesi dagli avvocati Bovio 
e Crespi. Poi, nel pomerig­
gio, è stata la volta di Indro 
Montanelli — il colloquio con 
il sostituto procuratore è du­
rato un'ora e mezzo — e 
successivamente del redatto­
re capo del Gl'or naie (en­
trambi difesi dagli avvocati 
Prisco e D'Ajello). 

Nulla è trapelato sugli in-

Fioroni : 
indagini 

top-secret 
sulla fuga 
di notizie 

terrogatori. Laconica l'infor­
mazione dell'avvocato Bovio: 
« N giudice ha fatto presenti 
le ragioni giuridiche che stan­
no alla base del provvedi­
mento. Per parte nostra, ab­
biamo esternato sorpresa per 
una decisione che non ha 
precedenti nel giornalismo 
italiano >. 

Avete detto al magistrato 
da chi avete avuto i verbali 
degli interrogatori di Fioroni? 

Bovio: « iVori possiamo ri­
spondere per via del segreto 
istruttorio e del segreto pro­
fessionale che vincola gli 
stessi giornalisti ». 

Montanelli ha preferito lan­
ciare una bordata polemica. 
« Non monto la guardia a un 
segreto che non è più tale ». 
ha detto, e poi è sparito 

nell'ufficio di Pomarici. Un* 
ora e mezzo dopo, alle pres­
santi domande dei giornalisti, 
ha risposto: « Gli argomenti 
trattati sono così delicati che 
si può solo tacere ». 

Secondo quanto si è appre­
so. la linea di difesa di Mon­
tanelli e Scarpino sarebbe 
questa: non ha senso accu­
sarci di favoreggiamento nei 
confronti dei terroristi, per­
d io il Giornale ha pubbli­
cato il materiale in questione 
dopo il primo « servizio » del 
Corriere della Sera. Per 
quanto riguarda la fonte, 
Scarpino avrebbe parlato di 
un « intermediario ». ma non 
avrebbe fatto nomi al magi­
strato. appellandosi al se­
greto professionale. Monta­
nelli invece non conoscerebbe 
affatto chi ha fornito i ver­
bali. 

L'inchiesta sulla fuga di 
notizie prosegue. I magistra­
ti milanesi, infatti, sono con­
vinti che il danno arrecato 
alle indagini è stato enorme 
e irreparabile. La pubblica­
zione degli stralci ha reso 
più difficile il loro lavoro; 
basti pensare alla decisione 
di Carlo Casirati. in carcere 
per il sequestro e l'assassi­
nio dell'ing. Carlo Saronio, 
di non parlare. 

Confermato indirettamente 

Negri si occupò della difesa 
degli assassini di Argelato 

Un comunicato del Collettivo di avvocati che rifiutò di 
occuparsi di coloro che avevano sparato a Lombardini 

Dalla nostra redazione 
BOLOGNA — Che il professor 
Antonio Negri si sia perso­
nalmente interessato alla vi­
cenda della tentata rapina 
e dell'omicidio del brigadie­
re Lombardini. il 5 dicembre 
1974 ad Argelato (così come 
avevamo detto alcuni giorni 
fa) è stato confermato ieri 
dagli avvocati del « Collet­
tivo politico giuridico di Bo­
logna ». i quali hanno dira­
mato in proposito un comu­
nicato. 

«Sono apparse in questa ul­
tima settimana — dice la no­
ta — notizie in numerosi or­
gani di stampa circa una 
riunione tra il professor Ne­
gri e il Collettivo politico giu­
ridico di Bologna avente co­
me oggetto la difesa degli 
imputati nei fatti di Argela­
to. Intendiamo riaffermare la 
nostra convizione che nessun 
rilievo processuale e probato­
rio possano e debbano avere 
fatti inerenti all'assunzione 
di mandati defensionali né per 
chi li chiede, né per chi li 
riceve, garanzia, questa, mi-

Toni Negri 

nima dello stesso diritto del­
la difesa *. 

« Poiché tuttavia — conti­
nua il comunicato — quella 
riunione non ebbe a oggetto 
il conferimento di un incari­
co professionale, possiamo 
senz'altro precisare che. al­
cuni mesi dopo i fatti di Ar­
gelato. il professor Negri chie­
se di discutere con noi le 

motivazioni politiche che ave­
vano indotto il collettivo a 
non assumere la difesa dei 
protagonisti della vicenda. 
Questo incontro si svolse 
nell'ambito di un vasto di­
battito in quel periodo circa 
il ruolo del difensore nei pro­
cessi soggettivamente e/o og­
gettivamente politici. Attività 
queste, per chiunque, lecite 
ieri e. vogliamo ritenere, og­
gi ». 

La conferma sembra inte­
ressante: la notizia su quel­
l'incontro. infatti, introduceva 
un interrogativo di assoluta 
importanza: perché Negri si 
interessava tanto al fatto di 
Argelato e agli imputati di 
quel processo? Un interrogati­
vo al quale Fioroni avrebbe 
già risposto, affermando che 
i soldi della rapina (poi man­
cata) sarebbero serviti per 
finanziare alcune attività po­
litiche del gruppo Negri. Che 
poi quell'incontro possa, o non 
possa avere « rilievi proces­
suali o probatori ». come af­
ferma il collettivo, non sta 
certo alla stampa giudicare. 

Appello a favore di Jaro Novak 

È un «uomo di cultura» 
quindi è innocente 

E' giunto in redazione il 
seguente appello: «Jaroslav 
Novak, un amico, un opera­
tore musicale, un uomo di 
cultura è in carcere accusa­
to di appartenere ai vertici 
delle BR. Un senso di tra­
gica farsa lascia spazio ad 
uno sbigottimento misto a 
paura. In un clima di retate 
mat tu t ine che ricorda molto 
da vicino la caccia agli anar­
chici di dieci anni fa. in 
una indifferenza e panico 
comune ad alcuni strati del­
la sinistra, in una scanda­
losa campagna criminaliz­
zante da parte di molti quo­
tidiani si cerca di a t tuare 
un pericolosissimo terrori­
smo psicologico. Ja ro Novak 
figura t ra i garant i in oc­
casione del grande concerto 
all'Arena per ricordare De­
metrio Stratos, da anni è il 
titolare della Cramps Re-
cords ed organizzatore di 
molte iniziative musicali e 
culturali. Ribadiamo la no­
s t ra completa solidarietà ad 
un uomo di cultura la cui 
unica colpa è quella di aver 
aderito a quel grande movi­
mento politico e culturale 
che ha avuto origine nel *68». 

Seguono numerose firme 
di discografici, critici musi­
cali, cantautori, complessi. 
Una buona fetta, insomma, 
del mondo della musica leg­
gera, lo stesso cui appartie­
ne, appunto, Jaroslav Novak. 

L'appello, come ti vede, 

non si limita — come già 
hanno fatto altri amici de­
gli imputati del « 21 dicem­
bre » — ad un semplice (e 
pienamente legittimo) atte­
stato di stima nei confronti 
del collega finito in carcere: 
né a dichiarare la propria 
fiduciosa speranza (anch'es­
sa del tutto legittimai che 
la posizione penate dell'im­
putato possa chiarirsi a suo 
vantaggio. No: qui si tratta 
d'altro. 

Gli ingredienti sono quelli 
consueti: un po' di cattiva 
letteratura i «un senso di 
tragica farsa... »:> qualche 
retorica scempiaggine <* In 
un clima di retate mattu­
tine... ». e Novak, tra Val-
Irò, è stalo artestato in pie­
no pomeriggio): un richiamo 
di rito ai menti dell'* uomo 
di cultura la cui unica col­
pa è quella di aver aderito 
a quel grande movimento 
politico e culturale che ha 
avuto inizio nel "68 ». Non 
manca nulla. 

Nulla tranne — piccolo 
particolare — un richiamo 
ai fatti. Proprio su questa 
singolare essenza della più 
elementare « base informa­
tiva ». anzi, si fonda l'ap­
pello. E, poiché siamo con­
vinti che molti l'abbiano 
firmato — per alcuni, or­
mai, sottoscrivere appelli è 
diventata un ..bitndtne quo­
tidiana — più per simpatia 
che per cognizione di causa, 

proprio alla conoscenza dei 
fatti vogliamo richiamarci. 

Novak nella testimonianza 
resa da Fioroni, è accusato 
di un fatto molto preciso: 
ravergli portato in Svizzera, 
nel 12, ai tempi della sua 
latitanza per il caso Feltri­
nelli. una somma di denaro. 
A titolo di «stipendio* per 
il suo lavoro nel « livello oc­
culto» di Potere Operaio so­
stiene Fioroni. Come com­
penso per una intervista ri­
lasciata da Fioroni ad un 
giornalista dell' « Espresso », 
ribatte Novak. Nell'uno e 
nell'altro caso, comunque, 
Novak deve spiegare ai ma­
gistrati come fosse a cono­
scenza del rifugio svizzero di 
Fioroni e, conseguentemen­
te, quali fossero i suoi rap­
porti con l'organizzazione 
clandestina di cui quest'ulti­
mo faceva parte. 

Saprà farlo in modo con­
vincente? Sperarlo, lo ripe­
tiamo. è del tutto legittimo. 
Non è legittimo invece — r 
neppure troppo serio — pre­
tendere di portare come de­
cisiva prova a discarico il 
fatto che Novak « è stato 
tra i garanti in occasione del 
grande concerto alTArena in 
onore di Demetrio Stratos* 
ed è «un uomo di cultura ». 
Ne è accettabile il tentativo 
di « coinvolgere » nella vi­
cenda del 21 dicembre l'in­
tero movimento del '6i. 

Dalla nostra redazione 
NAPOLI — Centotredici an­
ni di reclusione e 34 musi 
di arresto: queste le richie­
ste del pubblico ministero, 
Diego Marmo, nel procosso 
agli •* ciutoiiomi del Sud » in 
svolgimento a Napoli. 

K' stata questa la conclu­
sione della lunghissima arrin­
ga del magistrato durante la 
quale ai quindici imputati so­
no stati contestati i vari reati 
e il PM ha cercato di dimo­
strare oltre ogni dubbio che 
Tra i personaggi e gli episodi 
esiste uno stretto collegamen­
to per cui si configura il rea­
to di associazione sovversiva 
costituita in banda armata . 

E' stata fatta. c-o->i. una 
disamina attenta degli scopi 
dcH'oi-Jianiz/azione. della ti|K>-
logia di questo gruppo che 
avena come scopo (niello di 
accendere i « primi fuochi di 
guerriglia » nel Meridione. Un 
gruppo senza capi, ha affer­
mato il PM. ma un gruppo 
dove semiclandestinità e vita 
politica legale si fondevano 
in un tutt'uno e che hanno 
portato poi alla costituzione 
di una organizzazione che a-
veva come scopo il ribalta­
mento violento dell'ordina­
mento dello Stato. Il lavoro 
del magistrato non è stato 
semplice, e da qui forse la 
lunghezza della requisitoria. 
ina è riuscito ad individuare 
alcuni punti interessanti. Un 
gruppo senza capi — ha ri­
petuto più volte il magistra­
to — dove però i compiti 
erano ben divisi e le perso­
nalità dì spicco sono ben in­
dividuabili. 

Fiora Pirri Ardizzone è co­
lei che — secondo il PM — 
teneva i fili dell'organizzazio­
ne. e che ha partecipato al­
l 'attentato alla Cassa di Ri­
sparmio di Calabria e di Lu­
cania (il 2 febbraio del 78) . 
Per tutti questi reati sono 
stati chiesti 13 anni di reclu­
sione e 3 mesi di arresto; 
richiesta identica per Davide 
Sacco e Lanfranco Caminiti. 
arrestati con lei nel covo di 
Licola. Per Ugo Melchionda. 
altro personaggio di spicco 
che si è reso anche respon­
sabile di una rapina al Ret­
tifilo. la richiesta è stata di 
15 anni di reclusione e 4 me­
si di arresto. Per Antimo De 
Santis e Nicolina De Maio 
(per la quale non si deve 
procedere per il reato di ban­
da armata) le richieste sono 
state di 11 anni di reclusione 
e tre mesi di arresto e dieci 
anni d i . reclusione rispettiva­
mente. 

Anche Luigi Campitelli. che 
rimase coinvolto nello scop­
pio di un ordigno che stava 
maneggiando, per il PM è 
un componente importante 
del gruppo (7 anni la richie­
sta di condanna per lui) men­
t re la ragazza che era con 
lui al momento della defla­
grazione. Stefania Maurizio, è 
stata ritenuta responsabile so­
lo di detenzione di materiale 
esplosivo e quindi la richie­
sta è stata la più mite (due 
anni di reclusione e 400 mila 
lire di multa). 

Per Onofrio Petillo. Gugliel­
mo Casciello e Salvatore La 
Rocca la richiesta è stata di 
sette anni di reclusione più 
alcuni mesi di arresto. An­
drea Leoni, l 'architetto roma­
no accusato di essere il trait 
d'union tra Nord e Sud. è 
stato ritenuto dal PM respon­
sabile di banda armata e la 
richiesta per lui è stata di 
5 anni di reclusione. 

Per due dei t re immutati 
a piede libero. José Mazzeì 
e Federico Mazzaro. il ma­
gistrato ha chiesto l'applica­
zione dell'amnistia, per la ter­
za. Claudia Brodetti, il ma­
gistrato invece ha chiesto 3 
anni di reclusione. 

Nella requisitoria del PM. 
svoltasi davanti alla gabbia 
vuota degli imputati, non 
sono stati chiariti alcuni dub­
bi. In una piantina — che è 
stata citata più volte dalla 
pubblica accusa dove era se­
gnata la dislocazione della 
caserma dei carabinieri del 
Vomere — ad esempio, c'erano 
alcuni nomi fra cui quello di 
Petillo e di Melchionda. Uno 
di questi nomi era Roberto. 

Chi è questo Roberto? Po 
trebbe essere Canone, il ter­
rorista ucciso a Patr ica? Op­
pure del gruppo sotto proces­
so facevano parte altre per­
sone che sono rimaste fuori 
dall'inchiesta e quindi dal di­
battimento? 

V. f. 

Dibattito sul 
! libro di Napolitano 

ROMA — « In mezzo al gua­
do*. il volume di scritti di 
Giorgio Napolitano recente­
mente pubblicato dagli «Edi-
torlo Riuniti », sarà presenta­
to domani sera a Roma (ore 
21) con una tavola rotonda 

i nel salone della Federazione 
della Stamp» 

Inchiesta Eni: 
il giudice sente 

anche Andreotti 

La requisitoria al processo di Genova 

I fratelli Pongiglione 
esportavano capitali : 
il Pm chiede 17 anni 

Multe per 141 miliardi - Coinvolti due banchieri svizzeri 

ROMA — Torna alla ri­
balta, dopo la pausa nata­
lizia il caso Eni: ieri sera. 
nell'ambito dell'inchiesta 
penale della Procura ro­
mana sulla vicenda del­
la tangente, è stato ascol­
tato in qualità di te­
ste l'ex presidente del 
Consiglio Giulio Andreot­
ti. A quanto si è appreso. 
sarebbe stato lo stesso 
magistrato Orazio Savia. 
che conduce l'indagine, a 
recarsi nello studio del 
parlamentare democristia­
no per raccogliere la sua 
testimonianza. Sull'esito 
del colloquio non si è ap­
preso nulla ma sembra 
escluso che Andreotti ab­
bia rivelato particolari ine­
diti sulla vicenda 

Probabilmente l'ex pre­
sidente del Consiglio si è 
limitato a confermare tut­
to quanto ha già detto 
pubblicamente con la sua 
deposizione alla commis­
sione bilancio del Senato. 

Particolari interessanti 
per l'inchiesta penale po­
trebbero invece scaturire 
nei prossimi giorni, quan­
do il magistrato ascolterà 
il segretario amministra­
tivo del Psi Formica (il 
suo interrogatorio è pre­
visto per sabato o per la 

prossima settimana), Fer­
dinando Mach e forse il 
segretario del Psi. Craxi. 
Quest'ultimo, come è noto 
aveva annunciato alla com­
missione di voler riferire 
al magistrato le fonti da 
cui aveva appreso notizie 
su possibili irregolarità 
nel contratto Eni e il suo 
colloquio con il Pm Savia 
era previsto prima di 
Natale. Tuttavia l'interro 
gatorio è saltato all'ultimo 
momento e a tutt'ongi non 
si sa se Craxi intenda 
davvero presentarsi dal 
magistrato. 

Nel complesso, l'inchie­
sta penale non sembra an­
dare ancora oltre una 
semplice, anche se nutri­
ta. raccolta di testimo­
nianze e di pareri. Le in­
dagini vere e proprie, fi­
nora. le ha fatte l'Inter­
pol. che ha consegnato 
prima delle ferie al magi­
strato un rapporto sulle 
attività della Sofilau. la 
misteriosa società pana­
mense di cui si è servito 
l'Eni per coprire gli an­
cora sconosciuti percetto­

ri della tangente. Il giu­
dice ha escluso che tra i 
nomi facenti capo alla so­
cietà figurino uomini po­
litici italiani. 

Dalla nostra redazione 
GENOVA — Diciassette anni 
e mezzo di reclusione, 141 mi­
liardi di pene pecuniarie. 
confisca delle azioni fittizia-
mente intestate all'estero, 
delle somme depositate in 
banca e di tutti i beni im­
mobili intestati alle società 
italiane: è ia somma delle ri­
chieste con le quali il Pub­
blico ministero Vito Monetti 
ha concluso ieri la sua re­
quisitoria nel processo a ca­
rico del costruttore genovese 
Alberto Pongiglione. accusato 
— insieme a quattro coimpu­
tati — di costituzione di atti­
vità ed esportazione di capi­
tali all'estero. 

Per Alberto Pongiglione, in­
gegnere sessantottenne, capo­
fila per anni — grazie all'ap­
poggio incondizionato della 
Curia, della DC e degli am­
ministratori di centro sinistra 
della Cassa di Risparmio — 
della grande speculazione 
edilizia che ha fatto man 
bassa del centro storico ge­
novese. la pubblica accusa ha 
chiesto la condanna a cinque 
anni di carcere e trenta mi­
liardi di multa: quattro anni 
e sei mesi di detenzione e 25 
miliardi di pena pecuniaria 
per la moglie Bianca Sal­
vi: 4 anni e sei miliardi per 
il fratello Vincenzo Pongi­
glione: due anni di reclusione 
e 40 miliardi di multa ciascu­
no per i presunti Ìtalo sviz­
zeri W;>ls.-r e Luigi Zulli£. 

In più di tre ore di requi­
sitoria il dottor Monetti ha 
ripercorso e sviluppato i di­
versi punti del capo di impu­
tazione. con tutti gli arricchi­
menti e i dettagli scaturiti 

dalle decine di testimonianze 
della fase dibattimentale: i 
tre Pongiglione — questa in 
estrema aintesi la tesi accu­
sato! i,i — mnnovn'rono. con 
l'appoggio di Walser Zullig, 
raggruppamenti di società 
italiane ed estere per realiz­
zare, tramite l'immobiliare 
* San Gallo », la gigantesca 
e l.'llimcntare -. (vnLi/ione 
di via Madre di Dio, cuore 
del contro storico eli Genova; 
il tutto mantenendo all'este­
ro. dopo l'entrata in vigore 
delle norme valutarie del 
1975, valuta pregiata per al­
meno 20 miliardi di lire, di­
stribuiti nelle casse di socie­
tà con sede in Svizzera e nel 
Liechtenstein. 

In realtà — ha sottolineato 
il PM — un calcolo rigoroso 
del valore complessivo dei be­
ni e delle attività cui si riferi­
scono i reati contestati, produ­
ce un risultato ben più alto: 
50 miliardi e 475 milioni di li­
re. Risultato che si ottiene 
partendo dal realistico presup­
posto che i tre Pongiglione fos­
sero i « padroni » effettivi del­
le varie società, indipendente­
mente dalla presenza di soci-
prestanome. E che i Pongiglio­
ne fossero i proprietari veri, 
ha rilevato il dottor Monetti, è 
un fatto ormai affermato, riba­
dito, comprovato: risulta dal 
rapporto ispettivo eseguito dal­
la Banca d'Italia sui rapporti 
fra il gruppo Pongiglione e la 
Cassa di risparmio, rapporto 
che trasmesso all'autorità giu­
diziaria diede avvio all'inchie­
sta. 

Il capitolo dei finanziamenti 
merita qualche parola a parte: 
erogati a piene mani quando 

la speculazione edilizia era una 
regola e con il beneplacito 
della presidenza della Cassa 
di Risparmio di Genova, di in 
discussa marca democristia­
na. cominciarono a dimostrar­
si fallimentari. I * polmoni ro 
>a » del centro direzionale sor­
to sulle rovine della centrale 
antica via Madre di Dio sono 
rimasti infatti in gran parte 
invenduti Con l'insediamento 
dell'ammini->trazione di sini 

j stra >i è noi detto basta con 
gli sventramenti e la specula-

I /.ione e all'imprenditoria tipo 
; Ponaislione è mancato del tut­

to l'ossigeno. Oggi c'è uno 
-t scoperto •> di decine e deci-

I ne di miliardi, segnati in ros­
so sui conti del pulì di ban­
che che — Cassa di Risparmio 
capofila — hanno finanziato 
il gruppo. 

Rossella Michienzi 

Tragica 
morte 

del compagno 
Rigamonti 

BOLZANO — Emozione e do­
lorosa impressione ha susci-

I ta to in città, e soprattutto 
negli ambienti politici e sin-

I dacali. la notizia della tra-
I gica fine del compagno Fran-
| cesco Rigamonti che ieri se-
i ra si è tolto la vita in un 
I appar tamento di Bolzano. 

Francesco aveva 32 anni, era 
venuto a Bolzano nel 1977 

J come segretario della FLM. 
I in rappresentanza della com­

ponente FIOM. Alcuni mesi 
fa si era poi dimesso dal­
l'incarico. 

Emerge l'azione coerente del sindacato contro il terrorismo 

Botta e risposta al processo FIAT 
(anche se non si esclude raccordo) 

La deposizione di un sindacalista della FLM: « Se fossimo stati a conoscenza della presenza di 
gruppi organizzati che compivano atti di \iolenza li avremmo denunciati » - Uno scontro vivace 

Dal n o s t r o i n v i a t o 
TORINO — Mentre non è 
ancora escluso che si possa 
trovare un accordo tra le 
parti per una soluzione e-
xtragiudiziale. così come era 
stato suggerito dal pretore 
Denaro, l'udienza del proces­
so intentato dalla FLM con­
tro la FIAT per condotta an­
tisindacale ha fornito ieri 
altri elementi di notevole in­
teresse. 

Il sindacato ha avuto l'op­
portunità di riaffermare una 
coerenza di comportamenti e 
d'impegno contro la violenza 
e contro l'azione dei gruppi 
eversivi che altri (basta pen­
sare al recente episodio dei 
magistrati e dei poliziotti ai 
quali la FIAT ha impedito di 
partecipare a .un'assemblea 
sul terrorismo alla Mirafiori) 
non possono certo vantare. 
Nella sua deposizione. Tom 
De Alessandri, della segrete­
ria provinciale FLM, ha det­
to: e Alle carrozzerìe di Mira-
fiori. a Rivalta, alla Lancia di 
Chivasso sono stati a volte 
rinvenuti dei volantini a fir­
ma delle BR o di altre orga­
nizzazioni simili, diffusi clan­
destinamente e inneggianti al 
terrorismo e al sabotaggio. 
La prassi del sindacato è 
sempre stata quella di in­

formarne immediatamente la 
direzione e di assumere una 
pubblica posizione di denun­
cia contro questi fenomeni ». 

Ma c'era violenza organiz­
zata negli stabilimenti? C'era 
un clima di paura, paura tra 
i capi, come ha sostenuto la 
FIAT per giustificare i 61 li­
cenziamenti. che non consen­
tiva più di esercitare i poteri 
disciplinari? 

« Se fossimo stati a cono­
scenza — ha risposto il diri­
gente sindacale — della pre­
senza di gruppi organizzati 
che compivano atti di violen­
za o di terrorismo, li a-
vremmo denunciati ». I capi 
vivevano di certo un momen­
to assai delicato, ma non 
perchè vi fosse una difficoltà 
particolare nel rapporto con 
gli operai: i problemi deri­
vavano da quanto avveniva 
fuori della fabbrica, dai fe­
rimenti e dagli attentati di 
cui erano oggetto sia i capi 
che i rappresentanti delle 
istituzioni. « Io stesso — ha 
aggiunto De Alessandri — 
sono stato preso di mira in 
un volantino delle BR ». 

Si sono susseguite doman­
de su un < comitato di lotta > 
della Lancia di Chivasso (« si 
trovava rispetto al sindacato 
in una posizione dialettica e 

polemica ». e uno dei motivi 
di divergenza riguardò, a un 
certo punto, ii tema della 
violenza) e su un delegato 
della stessa fabbrica privato 
della « copertura » sindacale 
per un radicale disaccordo 
sulla strategia del sindacato. 

Poi si è registrato uno 
scontro abbastanza vivace 
quando l 'avv. Ventura del 
collegio FLM ha chiesto di 
interrogare il teste sulle con­
dizioni del lavoro e della si­
curezza alla linea 8 del mon­
taggio motori della Mirafiori 
meccanica, dove lo scorso 
anno si era venuta creando 
una situazione piuttosto tesa. 
I rappresentanti della FIAT 
si sono opposti. Strano at­
teggiamento. ha fatto notare 
un altro dei legali del sinda­
cato. l 'avv. Scalvini: la FIAT 
parla di « ingovernabilità ». 
ma non gradisce sia fatta 
chiarezza sulle cause e sulle 
responsabilità di certi mo­
menti di tensione. Il pretore 
ha ritenuto utile la domanda 
e De Alessandri ha potuto 
spiegare che i delegati aveva­
no contestato un aumento dei 
ritmi di produzione che. at­
tuato senza parallele misure 
di sicurezza, avrebbe com­
portato gravi rischi per i la­
voratori. 

Per la FIAT sono stati sen­
titi due capi del personale: 
Vladimiro Lazzari, della co­
struzione stampi di Mirafiori, 
e Filippo Pralormo della di­
visione meccanica auto. Se­
condo il dott. Lazzari, il li­
cenziamento di un operaio 
accusato d'aver aggredito due 
capi avrebbe dato luogo, nel 
maggio del '79. a una serie di 
reazioni a catena con cortei. 
invasioni di uffici, tentativo 
di < processare » dirigenti 
dell'azienda: • e nella vicenda 
sarebbero stati in qualche 
modo coinvolti (ma non si è 
detto come e perchè) anche 
due funzionari sindacali. Il 
Pralormo * ha parlato di 
quattro capi che sarebbero 
stati circondati da una trenti­
na di operai e « scortati » fino 
all'esterno dello stabilimento 
di Mirafiori. e poi liberati 
per l'intervento di una pat­
tuglia della PS. Se ne ripar­
lerà domani (oggi non è pre­
vista udienza), quando ver­
ranno interrogati due funzio­
nari delle questura. 

Ed ora vediamo di dare 
qualche cenno sulle ipotesi di 
intesa discusse in questi 
giorni t ra le parti al di fuori 
dell'aula della pretura. Ri­
guardano la revoca della so­
spensione delle assunzioni 

anche negli stabilimenti del 
nord, l'impegno della FIAT a 
incontrare la FLM sulle ini­
ziative del sindacato contro il 
terrorismo e l'impegno a 
corrispondere ai licenziati 
che ne facciano richiesta 5 
mensilità di retribuzione a ti­
tolo di risarcimento per il 
primo licenziamento (già di­
chiarato nullo dal pretore). 
salvo restando il diritto di 
ciascuno di impugnare anche 
il secondo. 

Le posizioni di principio 
sono però rimaste molto di­
stanti sul e cappello » da 
premettere all'intesa. Da par­
te sindacale si chiede che la 
FIAT riconosca di aver agito 
quantomeno con leggerezza, 
di aver sottovalutato gli ef­
fetti che nascevano per i sin 
goli e per il sindacato dal 
fatto di aver voluto associa­
re. nella vicenda dei licen­
ziamenti, conflittualità in 
fabbrica e terrorismo. I sin­
dacati puntano anche a un 
accordo che sancisca il dirit­
to di quei lavoratori per i 
quali la magistratura rico­
noscerà che non esiste giusta 
causa di licenziamento, a 
r ientrare effe i n a m e n t e in 
fabbrica. 

p. g. b. 

A febbraio 
il consiglio 

generale del 
sindacato PS 

ROMA — SI terrà il 19 e 20 
febbraio, a Napoli, il consi­
glio generale del sindacato 
unitario dei lavoratori della 
polizia (SULP) aderente al­
la CGIL. CISL e UIL, per 
l'approvazione definitiva del­
lo s ta tuto e l'inizio del tesse­
ramento della stessa organiz­
zazione sindacale. Ieri in­
tanto si è tenuta , presso II 
centro unitario sindacale la 
prima riunione del comitato 
incaricato di elaborare il te­
sto dello s tatuto da sottopor­
re al consiglio generale di 
Napoli. 

Il comitato ha già conclu­
so la stesura di sette articoli 
dei 67 che in totale dovreb­
bero comporre lo statuto. Gli 
articoli approvati riguarda­
no tra l'altro l'adesione uf­
ficiale al sindacato unitario 
CGIL-CISL-UIL. le funzioni 
Hel sindacato di polizia e la 
indipendenza dai partiti po­
litici. 

Risultati 
positivi nel 

Tesseramento 
al PCI 

ROMA — La campagna del 
tesseramento al PCI conti­
nua a dare risultati netta­
mente migliori di quelli del­
lo scorso anno: sebbene in 
certe zone si incontrino an­
cora delle difficoltà. I dati 
relativi al 1 gennaio parlano 
di 1 milione 260 mila e 614 
compagni con la tessera del-
V80; esat tamente 23320 in 
più rispetto alla stessa data 
del 19. Complessivamente 
questo risultato parziale equi­
vale al 71.57 per cento del ri­
sultato finale del "79. Tra 
i compagni con la tessera del-
l'80 ci sono 44.588 reclutati e 
321.182 donne. 

Ecco la suddivisione dei da­
ti per zone geografiche. 
NORD: 729.029 iscritti «76.75 
per cento), 3714 in più ri­
spetto al 1 gennaio *79; CEN­
TRO: 299.202 <68,127r),5749 in 

più: SUD e ISOLE: 222.246 
(62.91). 13.682 in più. Nelle 
federazioni dell'emigrazione 
10.137 iscritti 153,62). 375 in 

I Più. 

A Roma 
e Milano 

due seminari 
della FGCI 

ROMA — Due iniziative in­
det te dalla FGCI e da alcuni 
istituti culturali si t e r ranno 
nei prossimi giorni, a Ro­
ma e a Milano, nell 'ambito 

• del « programma di ricerca 
politico cul turale» dei gio­
vani comunisti, in vista del­
la conferenza nazionale d'or­
ganizzazione della FGCI. 

Giovedì 10 gennaio, pres 
so la Casa della Cultura di 
Roma, con inizio alle 15.30, 
si terrà un seminario su 
« Crisi mondiale, movimenti 
operai, aspett i del nuovo in­
ternazionalismo ». Svolgeran­
no comunicazioni il prof. C. 
Guelfi del CESPE. A. Guer­
ra dell 'Istituto Gramsci e il 
prof. G.E. Rusconi dell'Uni­
versità di Torino. E* previsto 
un intervento di Massimo 
D'Alema, segretario della 
FGCI. 

Sul tema «Funzione della 
classe operaia, giovani e la­
voro». presso la Casa della 
Cultura di Milano, un semi­
narlo si terrà venerdì 18 

CONSORZIO ACCADEMIA DI BELLE ARTI 
Rie L«g. 23-8-1974 • Ravenna 

E' bandito ur. concorso per soli titoli per i'inse-
gnamento di plastica ornamentale (ore 6 setti­
manali) 

Per quanto riguarda l 'attribuzione del punteggio ed I 
criteri di valutazione di nomina sono applicate le dispo­
sizioni previste dalla relativa Ordinanza Ministeriale, in 
quanto compatibili con la Legge Comunale e Provinciale. 

Termine della presentazione delle domande: 31 gen­
naio 1980. Per informazioni rivolgersi alla segreteria del­
l 'Accademia: Via Roma, 13 - Ravenna. Tel. 0544 23935. 

Il Sindaco-Presidente 
(geom. Aristide Canosani) 
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